
Ai Soci della Società S.T.P. s.p.a.

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle “Norme di comportamento del collegio sindacale di società  

non quotate” emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili, pubblicate a dicembre 2020 e aggiornate, da ultimo, a dicembre 2024.

Di  tale  attività  e  dei  risultati  conseguiti  Vi  portiamo  a  conoscenza  con  la  presente 

relazione.

È  stato  sottoposto  al  Vostro  esame  il  bilancio  d’esercizio  della  S.T.P.  s.p.a.  al 

31/12/2025, redatto in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la redazione, 

che evidenzia un utile d'esercizio di euro 54.112,00.

Il  bilancio  è  stato  approvato  nel  corso  del  CdA del  25/03/2026  e  messo  a  nostra 

disposizione a mezzo pec il 27/03/2026.

Il  Collegio,  non  essendo  incaricato  della  revisione  legale,  ha  svolto  sul  bilancio  le 

attività  di  vigilanza  previste  dalla  Norma 3.8.  delle  “Norme di  comportamento  del  

collegio  sindacale di  società  non  quotate”  consistenti  in  un  controllo  sintetico 

complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto.

La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta all’incaricato della revisione legale.

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti BDO Italia s.p.a. ci ha consegnato 

la propria relazione datata 10/04/2026, contente un giudizio senza modifica.

Da  quanto  riportato  nella  relazione  del  soggetto  incaricato  della  revisione  legale  il 

bilancio d’esercizio al 31/12/2025 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria, il risultato economico e i flussi di cassa della Vostra Società 

ed è stato redatto in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la redazione.

Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c.

Abbiamo vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento.

Abbiamo partecipato alle Assemblee dei Soci tenute durante l'esercizio 2025.

Il Consiglio di Amministrazione, in carica per il triennio 2023 – 2025, è costituito dal 

presidente dott. Francesco Tandoi e dai consiglieri avv. Angela Conserva, avv. Caterina 
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Ventura, dott. Costantino Monteleone e rag. Salvatore Forte.

Il Collegio sindacale nel 2025 ha garantito la partecipazione, con almeno uno dei suoi 

componenti, a tutti i Consigli di Amministrazione.

Il  Collegio  ha  acquisito  dall’organo  amministrativo,  in  occasione  delle  riunioni  del 

CdA, informazioni sui vari punti all'ordine del giorno, spesso con adeguato anticipo, e 

ha  puntualmente esortato  i  componenti  del  CdA ad acquisire  il  maggior  numero di 

informazioni prima di assumere le proprie deliberazioni.

Nel corso delle riunioni del CdA, il Collegio ha acquisito informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggiore rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e, in base alle 

informazioni acquisite, espone nella presente relazione le proprie osservazioni.

In merito al regolare svolgimento delle riunioni del CdA, si evidenzia che il verbale di  

ognuna è stato approvato come primo punto all'ordine del giorno del CdA successivo ed 

ha riportato un sufficiente livello di informativa sulle delibere garantendo, per tale via, 

rapporti rispettosi tra i membri del CdA e tra questi e il Collegio sindacale.

In occasione di alcuni atti di gestione intrapresi dalla società, il Collegio sindacale ha 

formulato  ai  consiglieri  sulle  deliberazioni  da  adottare  puntuali  raccomandazioni  di 

prudenza e rispetto delle vigenti disposizioni di legge, nonché di tutela dell’integrità del 

patrimonio sociale.

In  più  di  un'occasione,  inoltre,  il  Collegio  sindacale  ha  riferito  al  CdA le  criticità 

individuate nel corso delle verifiche periodiche affinché l'organo potesse provvedervi.

In  particolare,  il  Collegio  sindacale  ha  seguito  la  situazione  riguardante  il  direttore 

generale, figura istituita con delibera del CdA del 18/05/2023, formulando da subito 

diversi  rilievi e,  nel corso dell'esercizio 2025, indirizzando al  CdA raccomandazioni 

durante il lungo iter che ha visto l'avvio di un procedimento disciplinare dopo che, con 

delibera del CdA del 27/01/2025, è stata rimossa la figura del direttore generale restando 

sulla  stessa  persona  il  ruolo  di  direttore  amministrativo.  L'avvio  del  procedimento 

disciplinare è stato preceduto da numerosi contrasti insorti tra il direttore generale e 

l'amministratore delegato. Contrasti insorti a seguito della delibera del 12/09/2024 con 

cui erano state ridotte le deleghe al direttore generale per essere conferite al Presidente 
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del CdA che ha rivestito di conseguenza la carica di amministratore delegato.

Nel corso del 2025 il procedimento disciplinare si è concluso con il licenziamento a 

carico della figura apicale con conseguente avvio di un contenzioso giudiziario ancora 

pendente, sebbene con pronunce nella fase cautelari favorevoli alla S.T.P. s.p.a..

Il  Collegio  continua  a  ritenere  poco  opportuna  la  confluenza  della  carica  di 

Amministratore  Delegato  in  capo  al  Presidente  del  CdA poiché  tale  coincidenza  di 

funzioni su uno stesso soggetto appare non in linea con la tradizione della Società e 

apparentemente  in  contrasto  con la  volontà  dei  Soci  manifestata  nell'Assemblea  del 

29/04/2023 in cui è stato nominato l'attuale CdA.

Su quest'ultimo tema era intervenuta l'Assemblea dei Soci del 13/11/2024, convocata 

dal CdA proprio al fine di verificare l'assetto della governance, nel corso della quale i 

Soci hanno deciso di aggiornarsi per prendere decisioni mirate ad indicare il miglior 

assetto della governance e dei controlli degli Enti Locali Soci sulla Società partecipata.

Ad oggi il Collegio prende atto che non si è ancora tenuta un'Assemblea dei Soci della 

S.T.P. Bari s.p.a. con il punto della governance all'ordine del giorno.

Nel corso dell'esercizio 2025, il Sindaco dott. Nuzzo, in occasione dello svolgimento di 

alcuni  CdA, ha mosso rilievi  e  chiesto chiarimenti  all'amministratore  delegato circa 

alcune sue condotte, arrivando a formalizzare delle censure.

Su  alcuni  rilievi  sono  giunti  i  chiarimenti  e  alcune  indicazioni  sono  state  accolte 

dall'organo  amministrativo.  Tuttavia,  riferisce  in  questa  il  Sindaco  Nuzzo  che  la 

mancata completezza dei chiarimenti ricevuti e la mancata conformità della condotta a 

parte  delle  censure  mosse  lo  hanno  indotto  a  presentare  un  esposto  denuncia  alla 

Guardia di Finanza.

Passando all'operatività aziendale, si evidenzia che è garantita dalla proroga del servizio 

di  trasporto  intervenuto  da  parte  della  Regione  Puglia  con  Delibera  della  Giunta 

Regionale  n.  1368  del  10/10/2022. Detta  proroga  ha  effetto  senza  soluzione  di 

continuità  sino al  31/12/2026 e consente  alla  S.T.P.  s.p.a.  ragionevoli  prospettive di 

continuità  aziendale nel breve termine per via della considerazione che il servizio di 

trasporto  pubblico  locale  è  da  ritenersi  essenziale  e  dovrà,  quindi,  necessariamente 

beneficiare di una proroga tecnica alla scadenza del termine, fino all'ultimazione di tutte 
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le attività della gara per l'affidamento del servizio.

Questa è la situazione in cui versa la S.T.P. s.p.a. alla data di approvazione del bilancio e 

di  redazione  della  presente  relazione;  essendo  attualmente  in  corso  le  operazioni 

preliminari  allo  svolgimento  della  gara.  La  situazione  è  ben argomentata  nella  nota 

integrativa,  nella  quale  si  riferisce  anche  dell'acquisizione  di  un  parere  legale  pro 

veritate, e conclude escludendo che possano emergere incertezze significative tali da 

compromettere la capacità della Società di operare in condizioni di continuità aziendale.

Resta sempre il  nodo relativo al  corrispettivo da contratto che,  successivamente alla 

proroga,  rimane  invariato  se  non  per  le  indicizzazioni  previste  che  non  sembrano 

garantire in pieno la copertura dei costi operativi in base all'attuale struttura degli stessi 

che  si  è  generata  in  seguito  alla  ripresa  dell'inflazione,  all'aumento  ancor  più 

significativo  del  costo  del  carburante  e  ai  maggiori  ammortamenti  derivanti 

dall'acquisto di nuovi autobus.

Nel 2025 la Società ha beneficiato ancora di ristori per mancati ricavi relativi all'epoca 

Covid-19 sebbene in misura ridotta rispetto all'esercizio 2024 e precedenti.

Restano sempre le incertezze derivanti dai mutamenti nelle scelte del trasporto pubblico 

locale in conseguenza di alcuni modelli individuali e collettivi post- pandemia e, ancor 

più per il futuro, le incertezze derivanti dalla diminuzione della popolazione scolastica. 

Su tali circostanze il Collegio ha già in passato invitato il CdA a effettuare opportune 

riflessioni; sebbene tali problematiche dovrebbero trovare soluzioni nei capitolati della 

gara del Trasporto Pubblico Locale della Regione Puglia, sempre più prossima.

Le verifiche sull'andamento prospettico della  società  sono avvenute prevalentemente 

con richiesta di informazioni al responsabile dell'area amministrativa e al Presidente del 

CdA e Amministratore Delegato.

Nonostante  il  nuovo  accordo  con  i  Sindacati  (contrattazione  di  secondo  livello), 

sottoscritto in data 12/03/2024, continuano ad essere numerose le richieste da parte del 

personale  dipendente  della  Società  per  rivendicazioni  varie  su  elementi  della 

retribuzione.

Il  fenomeno  è  stato  osservato  nel  corso  degli  esercizi  precedenti,  e  sempre 

opportunamente  segnalato  all'organo  amministrativo.  Resta,  sempre  sostanzialmente 
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irrisolto l'impatto considerevole che anche sul bilancio 2025 si genera per la somma dei 

costi sostenuti a causa dei giudizi conclusi e degli accantonamenti prudenziali effettuati 

sui giudizi ancora pendenti al Fondo rischi.

Abbiamo scambiato dati e informazioni con il soggetto incaricato della revisione legale 

rilevanti per lo svolgimento della nostra attività di vigilanza.

Abbiamo acquisito  conoscenza  e  vigilato  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo, 

amministrativo  e  contabile  e  sul  suo  concreto  funzionamento  per  il  tramite  di 

informazioni raccolte dal responsabile dell'area amministrativa e dal Presidente e A.D..

Abbiamo avuto nel corso del 2025 un confronto costante con l'Organismo di Vigilanza, 

nelle persone del Presidente avv. Michele Partipilo e dei componenti dott. Giovanni Assi 

e avv. Patrizia Narcisi, dal quale è emersa la condivisione di alcune raccomandazioni da 

rivolgere  all'organo  amministrativo  e  dal  quale  non  sono  emerse  criticità  rilevanti 

rispetto  alla  corretta  attuazione  del  modello  organizzativo  che,  peraltro,  è  stato 

aggiornato  nel  corso  dell'esercizio  2025 per  adeguarlo  alla  normativa  vigente  e  per 

adeguarlo al mutamento dell'organigramma aziendale.

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. o ex art. 2409 c.c..

Non abbiamo presentato denunzia al Tribunale ex art. 2409 c.c.

Non abbiamo effettuato segnalazioni all'organo amministrativo ai sensi e per gli effetti 

di cui all'art. 25-octies d.lgs. n. 14/19.

Non  abbiamo ricevuto  segnalazioni  da  parte  del  soggetto  incaricato  della  revisione 

legale ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 25-octies d.lgs. n. 14/19.

Non abbiamo ricevuto segnalazioni da parte  dei creditori  pubblici  ai  sensi e  per gli 

effetti di cui all'art. 25-novies d.lgs. n. 14/19.

Nel  corso  dell'esercizio  non  sono  stati  rilasciati  dal  Collegio  sindacale  pareri  e 

osservazioni previsti dalla legge.

Nel  corso dell'attività  di  vigilanza,  come sopra descritta,  non sono emersi  altri  fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione.

Osservazioni in ordine al bilancio d'esercizio al 31/12/2025

Abbiamo verificato che gli amministratori hanno dichiarato la conformità alle norme di 

riferimento che disciplinano la redazione del bilancio d'esercizio.
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Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale  “il  

bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione  

patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e  

dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane  

che ne disciplinano i criteri di redazione”.

Abbiamo  esaminato  il  progetto  del  bilancio  dell'esercizio  chiuso  al  31/12/2025, 

approvato nel corso del CdA del 25/03/2026, in merito al quale riferiamo quanto segue.

Non essendo incaricati della revisione legale, abbiamo vigilato sul rispetto dell'iter di 

approvazione e sul rispetto delle norme che regolano la formazione del bilancio.

Il  bilancio  è  correttamente  formato  da  Stato  Patrimoniale,  Conto  Economico,  Nota 

Integrativa e Rendiconto Finanziario, e accompagnato dalla Relazione sulla Gestione.

Dalla  lettura  della  nota  integrativa  il  Collegio  rileva  un  livello  sufficiente  di 

informazioni utili a spiegare gli elementi dell’attivo e del passivo nonché le voci del 

conto economico per le quali è indicata la variazione rispetto all'esercizio precedente, 

dato significativo per le considerazioni sull'andamento della gestione economica.

Dalla nota integrativa risulta che gli  amministratori  nella redazione del bilancio non 

hanno derogato alle norma di legge ai sensi del comma V dell'art. 2423 c.c..

Non risultano iscritti nell'attivo patrimoniale del bilancio chiuso al 31/12/2025 i costi di 

ricerca, i costi di sviluppo e i costi di pubblicità, né alcun costo di avviamento.

Abbiamo verificato dalla lettura della nota integrativa che non si è reso necessario alcun 

cambiamento dei criteri di valutazione per le voci dell'esercizio precedente in quanto 

tutte comparabili con le voci dell'esercizio in corso.

Abbiamo rinvenuto nella nota integrativa informazioni riguardanti l'assenza di posizioni 

finanziarie e monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse dall'euro.

Abbiamo verificato che nella nota integrativa sono state fornite le informazioni richieste 

dall'art. 2427-bis c.c., relative all'assenza di strumenti finanziari derivati.

Abbiamo verificato che è presente nella nota integrativa l'informativa circa i contributi 

pubblici ricevuti nel corso dell'esercizio ex art. 1, comma 125, legge n. 124/2017.

Osservazioni e proposte in ordine all'approvazione del bilancio

Il Collegio sindacale,
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• considerando le risultanze della propria attività svolta e il giudizio espresso nella 

relazione di revisione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale;

• raccomandando  la  vigilanza  nella  corso  della  gestione  dell'esercizio  2026  e 

l’adozione  tempestiva  delle  misure  necessarie  affinché  sia  effettivamente 

assicurata la continuità aziendale;

• richiamando l’informativa richiesta ai sensi dell’art. 2428 c.c. in merito ai rischi 

connessi  ai  rapporti  con  il  personale  dipendente,  stante  l’elevato  tasso  del 

contenzioso in corso;

• raccomandando alla STP s.p.a. l'adozione di un modello di governance efficiente 

ed efficace, in grado di annullare la confusione e la sovrapposizione dei ruoli, in 

grado altresì di garantire il buon andamento della gestione e dei rapporti con il 

personale dipendente;

non rileva motivi ostativi all'approvazione, da parte dei Soci, del bilancio d’esercizio 

chiuso al 31/12/2025, così come redatto dagli Amministratori.

Il Collegio Sindacale concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio 

formulata dagli amministratori, così come meglio specificato nella Nota Integrativa.

La presente relazione è stata redatta all’unanimità dai componenti del collegio sindacale 

in data 10 aprile 2026 e sottoscritta digitalmente dal Presidente del collegio sindacale.

Trani, 10 aprile 2026 dott. Alberto Muciaccia

      presidente del collegio sindacale di S.T.P. s.p.a.
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